
 

via IV Novembre, 10 - Crema (CR) Italia - tel. +39 037381401 fax +39 0373250560 
codice fiscale e partiva iva 01374160198 

e-mail: studio@studiozaniboni.com - web: www.studiozaniboni.com 

1

studio associato zaniboni 
Berva Dr. Paola - Conti Dr. Roberto - Zaniboni Dr. Fabrizio 

 
Dottori Commercialisti – Revisori Contabili 

 

 

 

N.protocollo: 25/2009 

11 dicembre 2009 

Oggetto: VERSAMENTO DELL’ACCONTO IVA PER L’ANNO 2009 
 

 

I soggetti che eseguono le operazioni mensili e trimestrali di liquidazione e versamento dell’Iva sono 

tenuti a versare l'acconto per l’anno 2009 entro il prossimo lunedì 28 dicembre 2009 (essendo 

l’originario termine del 27 di domenica).  L’acconto - che non è dovuto nel caso in cui risulti inferiore a 

€103,29 - va versato utilizzando il Modello di pagamento F24. 
 

   

   

   

Casi di esonero 

Sono esonerati dal versamento dell’acconto Iva i soggetti di cui alla seguente tabella: 

 

I CASI DI ESONERO DAL VERSAMENTO DELL’ACCONTO IVA 

����    soggetti che hanno iniziato l’attività in corso d’anno; 

����    soggetti cessati prima del 30 novembre (mensili) o del 30 settembre (trimestrali); 

����    soggetti a credito nell’ultimo periodo (mese o trimestre) dell’anno precedente; 

����    soggetti ai quali, applicando il metodo “analitico”, dalla liquidazione dell’imposta al 20 

dicembre risulta un'eccedenza a credito; 

����    soggetti che applicano il regime di cui all’art.13 della L. n.388/00 (nuove iniziative produttive); 

����    soggetti nel regime dei “minimi” di cui all’ all’art.1, co. da 96 a 117, della Finanziaria 2008; 

����    soggetti che presumono di chiudere l’anno in corso a credito, ovvero con un debito non 

superiore a €116,72, e quindi che in pratica devono versare meno di €103,29. 

 

Metodi di determinazione dell’acconto 
Per la determinazione dell'acconto, come di consueto, si può utilizzare, alternativamente, uno dei 

seguenti tre metodi: storico, analitico, o previsionale. 

 

LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 

storico 
88% dell’imposta dovuta in relazione all’ultimo mese o 

trimestre dell’anno precedente; 

analitico 
liquidazione “straordinaria” al 20 dicembre, con operazioni 

effettuate (attive) e registrate (passive) a tale data; 

I metodi per 
determinare 
l’acconto Iva 

 

previsionale 
88% del debito “presunto” che si stima di dover versare in 

relazione all’ultimo mese o trimestre dell’anno. 

 

Le modalità di calcolo, relativamente a ciascun metodo, sono riassunte nella tabella che segue. 
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La correzione degli omessi o ritardati versamenti dell’acconto 

Per chi non procede nel termine ordinario (cioè il 28.12.09) al versamento dell’acconto Iva oppure lo esegue 

in misura insufficiente è possibile rimediare ricorrendo all’istituto del ravvedimento operoso:  

 

esso comporta la riduzione delle sanzioni ordinariamente applicabili (pari al 30%) unitamente al pagamento 

degli interessi nella misura del tasso legale (attualmente il 3%) per i giorni di ritardo.  

In particolare la misura della sanzione è pari: 

 

al 2,5% (1/12 del 30%)  se il pagamento avviene entro 30 giorni dalla scadenza; 
   

al 3% (1/10 del 30%) 

 se il pagamento avviene entro il termine di presentazione della 

dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale la violazione 

è stata commessa. 

 

L’acconto in alcune situazioni straordinarie o particolari 
In alcuni casi, il versamento dell’acconto potrebbe presentare alcune difficoltà, con riferimento alla 

puntuale determinazione della base di calcolo. Per esempio: 

nel caso di contabilità separate: in questo caso il versamento dell’acconto avviene sulla base di 

tutte le attività gestite con contabilità separata, compensando gli importi a debito con quelli a credito, 

con un unico versamento complessivo; 

nel caso di liquidazione dell’Iva di gruppo (società controllanti e controllate): ai fini dell’acconto si 

deve tenere in considerazione che: 

����    in assenza di modificazioni, l’acconto deve essere versato dalla controllante cumulativamente, 

con riferimento al dato del gruppo; 

����    mentre nel caso di variazioni della composizione, le controllate che sono “uscite” dal gruppo 

devono determinare l’acconto in base ai propri dati, mentre la controllante, nel determinare la 

base di calcolo, non terrà conto dei dati riconducibili a dette società; 

nel caso di operazioni di fusione: nelle ipotesi di fusione, propria o per incorporazione, la società 

risultante dalla fusione o l’incorporante assume, alla data dalla quale ha effetto la fusione, i diritti e gli 

obblighi esistenti in capo alle società fuse o incorporate, che risultano estinte per effetto della fusione 

stessa. 

 

 


